INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Lasciare solo le voci che interessano nelle scelte multiple e ridurre le tabelle
Nella sezione documentazione pregressa lasciare vuoto o non pervenuto in caso non si abbia possesso di alcun documento
Per le misure dispensative/strumenti compensativi: eventualmente specificare le materie per cui ci sono indicazioni particolari



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
“C. GOLDONI” 
Via Giovanni XXIII, 9 - 36030 Villaverla (VI) 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 
(Direttiva sui BES del 27/12//2012, CM n. 8/2013, CM n. 2563/2013, Linee Guida) 
Anno Scolastico ________________ 
  
Scuola ______________________ di _____________________________________________________________________________ 
Classe____________ 
Sezione___________ 
Il PDP è redatto dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari, e concordato con la famiglia.  
È consegnato alla famiglia entro la fine del primo periodo valutativo e deve essere consultabile dai docenti che sostituiscono i titolari della classe.  
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A 
	COGNOME
	

	NOME
	

	LUOGO E DATA DI NASCITA
	



	REDAZIONE DI PDP PER BISOGNO 
EDUCATIVO SPECIALE SU PROPOSTA DEL 
CONSIGLIO DI CLASSE
	Difficoltà rilevate: 
· Svantaggio linguistico 
· Problematiche di apprendimento 
· Problematiche della sfera relazionale 
· Problematiche della sfera comportamentale 
· Problematiche della sfera emozionale 
· Altro:
Indicare le materie in cui sono presenti difficoltà: 

	INFORMAZIONI DALLA FAMIGLIA 
(Indicare se si sono svolti percorsi di riabilitazione, se frequenta doposcuola o attività di potenziamento per le difficoltà riscontrate, eventuali difficoltà sul versante relazionale)

	· Problematiche famigliari 
· Problematiche emotive 
· Problematiche economiche
· Altro (descrivere): 

	DOCUMENTAZIONE PREGRESSA 
(Misure e strategie adottate nelle esperienze scolastiche precedenti, descrivere quali altri documenti vengono usati per la redazione del presente PDP ad es. relazioni di specialisti ecc…)
	

	PUNTI DI FORZA* 
(Descrivere quali ambiti facilitano l’alunno/a nell’apprendimento, quali materie preferisce, quali sono le modalità maggiormente apprezzate e con maggiore impatto positivo sul piano dell’apprendimento)
	

	PUNTI DI DEBOLEZZA* 
(Descrivere quali ambiti ostacolano l’alunno/a nell’apprendimento, quali materie sono più complesse, quali sono le modalità maggiormente ostacolanti e con impatto negativo sul piano dell’apprendimento) 
	


* In caso di compilazione dell’allegato A riportare quanto emerge come punti di forza e di debolezza 

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 
         
	LETTURA 

	· Lenta, ma corretta 
· Con continue auto-correzioni che rallentano la lettura 
· Lenta e scorretta 
· Con anticipazioni errate 
· Con inversioni 
· Con sostituzioni di singola lettera (ad es. palo - pelo) 
· Con omissioni 
· Comprende il senso generale di ciò che legge 
· Comprende i nessi presenti nel testo 
· Rievoca correttamente un testo letto 
· Riesce a compiere inferenze 
· Altro: descrivere… 
	OSSERVAZIONI QUALITATIVE

	SCRITTURA 

	· Lenta (non riesce a portare a termine il lavoro in classe) 
· Difficoltà ortografiche fonologiche (errori in digrammi e trigrammi gn, gli, ch/gh ecc.…) 
· Scambio di grafemi simili (b/d, f/v…) 
· Difficoltà con doppie e accenti 
· Lentezza nella copiatura 
· Difficoltà a comporre testi 
· Difficoltà grammaticali e sintattiche 
· Problemi di regolarità del tratto grafico 
· Il testo prodotto non è comprensibile e fruibile a causa del tratto grafico 
· Difficoltà di organizzazione visuo-spaziale 
· Difficoltà nell’uso dello spazio del foglio 
· Altro: descrivere… 
	OSSERVAZIONI QUALITATIVE

	CALCOLO 

	· Difficoltà nel collegare simbolo e quantità 
·  Errori di processamento numerico (leggere e scrivere i numeri) 
· Difficoltà nell’ordine delle cifre e del loro valore posizionale 
· Difficoltà di uso delle operazioni di base del calcolo scritto 
· Difficoltà di uso delle operazioni di base del calcolo a mente 
· Difficoltà nel recupero di fatti numerici (tabelline ecc…) 
· Difficoltà nell’applicazione di formule, procedure e strategie 
· Difficoltà di comprensione dei problemi 
· Difficoltà con la linea del tempo 
· Difficoltà di organizzazione temporale 
· Altro: descrivere… 
	OSSERVAZIONI QUALITATIVE

	PROPRIETA’ 
LINGUISTICA   

	· Difficoltà di esposizione orale (uso errato del linguaggio) 
· Difficoltà nel reperire le informazioni da esporre oralmente 
· Difficoltà a reperire informazioni da esporre in forma scritta 
· Confusione nel ricordare nomi e date 
· Difficoltà nella memoria a breve termine / di lavoro
· Presenza di confusione lessicale o povertà lessicale 
· Altro: descrivere… 
	OSSERVAZIONI QUALITATIVE

	AREA EMOTIVA 
RELAZIONALE
	· Presente fragilità emotiva 
· Senso di autoefficacia (sapere di riuscire a fare alcune cose) insufficiente
· Bassa tolleranza alla frustrazione
· Motivazione non sufficiente 
· Poche relazioni significative tra pari 
· Difficoltà di relazione con gli adulti
· Aggressività 
· Altro: descrivere… 
 
	OSSERVAZIONI QUALITATIVE



CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DI PERSONALITÀ 
	Contrassegnare con una X a fianco
	SI
	NO
	IN PARTE

	Collabora e partecipa ai lavori di classe in modo attivo
	
	
	

	Le relazioni con i compagni e con gli adulti sono efficaci e corrette
	
	
	

	La frequenza scolastica è regolare
	
	
	

	Accetta le regole ed è capace di adeguare i comportamenti
	
	
	

	E’ motivato/a al lavoro scolastico
	
	
	

	Sono presenti competenze organizzative in senso temporale 
(suddividere compiti, utilizzo del diario…)
	
	
	

	Ha un senso di autoefficacia (percepisce di essere in grado di affrontare quanto richiesto)
	
	
	

	Ha competenze di autovalutazione e autocorrezione
	
	
	

	È consapevole delle proprie difficoltà
	
	
	

	Accetta le proprie difficoltà ed è capace di confrontarsi con l’adulto quando è in difficoltà
	
	
	

	È empatico/a nei confronti di chi si trova in difficoltà
	
	
	



CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnicopratiche    
(formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…) 
	· Da potenziare 
· Adeguate 
· Buone
	OSSERVAZIONI

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni  
(date, definizioni, termini specifici delle discipline,….) 
	· Da potenziare 
· Adeguate 
· Buone
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti) 
	· Da potenziare 
· Adeguate 
· Buone
	


Nota: Informazioni ricavabili da: diagnosi/incontri con specialisti e/o rilevazioni effettuate dagli insegnanti, si ricorda che è possibile mettersi in contatto con professionisti del SSN e Privati (Neuropsichiatra, Psicologo, Logopedista…) previa autorizzazione da parte dei genitori 

MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI 
Misure dispensative 
Nell’ambito delle discipline gli insegnanti propongono la dispensa da alcune modalità di approccio all’apprendimento, senza 

modificarne però gli obiettivi. 
L’alunno viene dispensato, in relazione al compito proposto: 
· 
· Dalla lettura ad alta voce in classe	
· Dalla lettura autonoma di testi troppo lunghi o complessi 
· Dalla lettura autonoma delle consegne 
· Dall’utilizzo di materiale scritto a mano 	
· Dall’utilizzo autonomo del diario 
· Da verifiche che prevedano l’inserimento in un testo di parole presenti in una lista 	
· Dal prendere appunti mentre l’insegnante spiega 
· Dai tempi standard di esecuzione dei 	lavori in classe, sia di verifica (anche entro il 30%, DM 5669, art.6) 
· Dal copiare dalla lavagna/LIM e dalla copiatura dai quaderni/materiali altrui in caso di assenza 
· Dallo scrivere sotto dettatura testi e/ o appunti 
· Dall’esecuzione completa dei compiti assegnati
· Dallo studio mnemonico delle tabelline, delle formule, delle definizioni
· Dallo studio della/e lingua/e straniera/e in forma scritta
· Dalla effettuazione di più prove valutative nel medesimo giorno o ravvicinate tali da non permettere un’organizzazione congrua del carico di lavoro
· Dall’utilizzo del corsivo 
· Da attività a tempo (gara di tabelline ecc…) 
· Dalla lettura delle note sul pentagramma 
· Dal disegno tecnico fatto a mano 




Strumenti compensativi 
Nell’ambito delle discipline gli insegnanti propongono, in relazione al compito proposto, l’uso di alcune modalità di approccio all’apprendimento alternative (compensative), senza modificarne per gli obiettivi. 


· Tabelle dei verbi e delle loro coniugazioni 	
· Linea del tempo 	
· Utilizzo di quaderni diversi da quelli previsti per la classe frequentata (specificare sotto) 	
· Ruota dei giorni, dei mesi, delle stagioni 	
· Testi formattati per una lettura facilitata 
· Vocabolario digitale (su tablet o pc) 
· Sintesi, schemi e/o mappe elaborati dagli alunni con il supporto dei docenti  
· Calcolatrice  
· Computer/tablet con foglio di calcolo 
· Computer/tablet con video-scrittura 
· Utilizzo del correttore ortografico con suggerimenti 
· Utilizzo del correttore ortografico senza suggerimenti 
· Uso della stampante 
· Risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali…) 
· Software didattici free  
· Tavola pitagorica 
· Tavola delle potenze 
· Formulario di geometria 


CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Gli insegnanti concordano in senso trasversale quanto segue (ove non indicato diversamente ad es. per singole materie): 
· Si considera parte della valutazione l’impegno dimostrato durante le lezioni;
· Si considera parte della valutazione la costanza nello svolgimento dei compiti assegnati a casa; 
· L'organizzazione di interrogazioni programmate; 
· La predisposizione di schede di verifica a risposta multipla con possibilità di integrazione e/o arricchimento orale da definirsi in anticipo;  
· L’uso di verifiche suddivise in più parti per agevolare la ripresa del focus attentivo;
· L'uso di mediatori didattici durante le interrogazioni al fine di favorire il ragionamento e l’uso di concetti strutturati (schemi, immagini, mappe concettuali)…; 
· L’uso di mediatori didattici (mappe, algoritmi, sequenze…) che favoriscano la produzione e la verifica del testo scritto; 
· Una tempistica di esecuzione dei lavori adeguata al compito e alle abilità (con eventuale aumento del tempo a disposizione fino al 
30%); 
· L’errore ortografico può essere segnalato al fine di promuovere la successiva correzione, ma non viene conteggiato ai fini della valutazione;
· Valutazioni attente ai contenuti e non alla forma; 
· Valutazioni attente ai contenuti e alla forma, laddove sia possibile richiedere un lavoro di revisione in ottica compensativa; 
· L'eventuale lettura del testo di verifica e delle consegne da parte dell'insegnante o di un compagno. 


ATTIVITA’ DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE E PERSONALIZZATE 
	Il Consiglio di classe opererà, sulla base degli strumenti compensativi e delle misure dispensative indicati, i seguenti adattamenti della didattica:
	Indicare in quali discipline obiettivi minimi

	Attività individualizzate
	

	· Obiettivi minimi in alcune discipline 
· Attività di recupero 
· Attività mirate allo sviluppo di competenze e strategie compensative  
· Attività sul metodo di studio
	

	Attività personalizzate
	

	· Semplificare le consegne scritte 
· Ripartire i moduli di studio in più frazioni, anche in vista della verifica 
· Evidenziare le informazioni essenziali con particolare riferimento al lessico specifico delle discipline 
· Fornire organizzatori grafici del materiale (schemi, tabelle, diagrammi) 
· Fornire istruzioni per l’esecuzione di un compito e reiterare lo schema 
· Mantenere un ritmo regolare di spiegazione e ripasso 
· Fornire lo schema della lezione, indice dell’argomento ecc. 
· Incoraggiare/insegnare l’uso di calendari, agende, scalette 
· Incoraggiare il lavoro di gruppo, la condivisione degli appunti, il clima collaborativo tra pari 

	


Dopo  aver  analizzato  gli  obiettivi  disciplinari  previsti  per  ogni  ambito    dalle  Indicazioni Nazionali 2007 ; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia  art.8,  ogni  Istituzione  Scolastica è chiamata a realizzare  percorsi  formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello  studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili 

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO  
Si concordano con i genitori le seguenti strategie da promuovere a casa: 
· Riduzione del carico di studio individuale a casa 
· L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro 
· Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio. Eventualmente specificare:_____________________________________________________________________________________________
· Gli strumenti compensativi utilizzati a casa (ad es. registrazioni, audiolibri…), strumenti informatici (videoscrittura con/senza correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo…). 
Eventualmente specificare: __________________________________________________________________________________________
· Le verifiche sia orali che scritte.  
· Le verifiche orali sono privilegiate  

	Docenti del Consiglio di Classe 
________________________________ 
________________________________ 
________________________________ 
________________________________ 
________________________________ 
	I Genitori 
________________________________ ________________________________ 
Lo Studente 
________________________________ 
	Il Dirigente scolastico 
________________________________ 
Data 
________________________________


________________________________ 
________________________________ 
________________________________ 
________________________________ 
________________________________ 
